Percorso di Cittadinanza e Costituzione per la classe quarta


Anna Sarfatti, Libertà e giustizia, in La Costituzione raccontata ai bambini, Mondadori

Dice una regola del nostro Stato: 
“decida il giudice se uno ha sbagliato” 
se male ha fatto lo può punire
ma deve anche aiutarlo a capire. 
Non sia vendetta ma giusta pena 
nessuno mai metta un uomo in catena. 
Mai la violenza, mai la tortura
non si guarisce con la paura. 


Bruno Tognolini, Libertà di giocare, in Rime raminghe, Salani Editore

Fammi giocare solo per gioco 
Senza nient’altro, solo per poco 
Senza capire, senza imparare 
Senza bisogno di socializzare 
Solo un bambino 
con altri bambini
Senza gli adulti sempre vicini 
Senza progetto, senza giudizio 
Con una fine ma senza un inizio 
Con una coda ma senza la testa 
Solo per finta, solo per festa 
Solo per fiamma
che brucia per fuoco
Fammi giocare per gioco. 






dal sito della Fiera del libro per ragazzi di Bologna, 8/03/2014 

Si può vivere in un posto senza né una biblioteca né una libreria?
È difficile anche immaginarlo, eppure a Lampedusa, isola conosciuta per 
gli sbarchi dei migranti, la situazione è questa. Lontana com’è dalla terraferma, poi, procurarsi dei libri, per chi vi abita, è molto difficile e costoso. 
Per risolvere il problema, la sindaca dell’isola, Giusi Nicolini, ha organizzato una raccolta di libri per creare
una biblioteca comunale. Il progetto è nato in collaborazione con la sezione nazionale di Ibby, associazione internazionale di promozione della lettura per ragazzi. L’idea è stata quella di una biblioteca particolare, come racconta la presidente di Ibby. 
«Una biblioteca piena dei migliori libri senza parole da tutto il mondo: cosa c’è di meglio per un bambino che sta per cominciare una nuova vita in un paese straniero?
Libri con belle immagini al posto delle parole, immagini che chiunque può comprendere anche senza capire una lingua straniera, immagini che sono un invito a raccontare nuove storie. 
Ogni bambino ha diritto a diventare un lettore.
La gioia provata nel leggere immagini è il primo passo per diventare un lettore per tutta la vita.
E scoprire i libri aiuta a riflettere, incoraggia a comprendere
il mondo, ma soprattutto a conoscere se stessi e gli altri, e a essere liberi.
Sono chiamati “silent books”, ma ci auguriamo che i bambini non rimangano in silenzio, speriamo diventino rumorosi, pensierosi e a loro agio, felici e tristi, che cantino e ridano. Soprattutto vorremmo che costruissero un ponte che unisca bambini vicini e lontani, dando loro una comune conoscenza del mondo.» 



Domande

	Per il primo brano domandate: 
• Che cosa significa questa poesia? Scrivi V (vero) o F (falso). Secondo la nostra Costituzione: 
( ) solo il giudice, che rappresentala legge dello Stato, può decidere se una persona merita una pena e quale pena è più giusta. 
( ) la punizione serve a insegnare alle persone a rispettare la legge; deve cioè fare in modo che la persona condannata capisca lo sbaglio che ha fatto. 
( ) come punizione si possono usare anche forme di violenza e la tortura. 
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	Per il secondo brano domandate: Una delle libertà più importanti per ogni bambino e bambina è la libertà di giocare. 
• Che cosa significa per voi giocare liberamente? In che modo vi piace giocare? Che cosa vorreste essere liberi di fare? 
• Aggiungete alla poesia alcuni versi in rima baciata in cui esprimete il vostro pensiero. 



	Per il terzo brano domandate: 
• A chi è dedicata la biblioteca per ragazzi di Lampedusa? 
( ) Ai bambini dell’isola. 
( ) Ai bambini dell’isola e anche a quelli che provengono da altri Paesi, in fuga da guerre e povertà. 
Perché è stata fatta la scelta dei libri “senza parole”? 
( ) Perché questi libri possono essere “letti” da tutti i bambini del mondo. 
( ) Perché sono per bambini che non vanno ancora a scuola. 
• Secondo te, perché i libri rendono liberi? Parlane con i tuoi compagni. 
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